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tu t to questo possa fare. E tanto più desidero 
che questo si faccia, inquantochè credo che 
nella Giunta delle elezioni sia prevalsa una 
teorica pericolosa. 

La Giunta, malgrado il divieto assoluto 
della legge, per un criterio morale, forse ele-
vato, certo morale, lia ormai stabilito questo 
canone : che quando nelle liste ci siano elet-
tori irregolarmente inscrit t i , 'ed abbiano preso 
par te alla votazione, questa votazione debba 
essere annullata. 

Foiiis, presidente della Giunta delle elezioni. 
N o ! n o ! 

Aprile. Sì. Mi ricordo che in un 'al t ra ele-
zione voi avete presa questa déliberazione, 
senza che nessuno avesse parlato contro. 

Fortis, presidente della Giunta delle elezioni. 
E si è fatto benissimo. 

Aprile. Si sarà fatto benissimo; questo io 
non lo so; ma a me sembra che questa sia 
una teorica pericolosa. Perchè quando si t ra t ta 
di liste in cui siano inscri t t i irregolarmente 
alcuni elettori, con la teorica della Giunta non 
si potrà mai controllare se siano o no stati 
inscri t t i regolarmente. 

E se noi non diamo questa facoltà di po-
ter verificare, di rivedere le liste, l 'elezione 
non si farà mai dal corpo elettorale, ma la 
faranno .solamente i piccoli comitati, i pic-
coli gruppi, le piccole sette. 

Io perciò, in nome della morale, appoggio 
vivamente la proposta dell 'onorevole Di San-
t 'Onofrio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
YiscLi. 

Vischi. Mi dispiace di non potere accettare 
la proposta dell 'onorevole Di Sant ' Onofrio. 

Io credo che unica degna di accoglimento 
sia la proposta sostenuta dall 'onorevole pre-
sidente della Giunta delle elezioni; inquan-
tochè la proposta dell'onorevole Di Sant'Ono-
frio, per quanto sostenuta i» nome di un prin-
cipio morale, come ha detto l'onorevole Aprile, 
verrebbe a confondere assolutamente i poteri, 
costituiti dello Stato. 

La legge elettorale politica, è inuti le dirlo, 
'perchè lo sapete tutt i , stabilisce la procedura 
• per la formazione delle liste che diventano defi-
nitive-: e in quella procedura vi ha la ga-
ranzia di tut t i . Se ta luni credono di non eser-
citare quei diritti , non saremo mai noi, che 
non per vanterìa ci dichiariamo liberali, che 
verremo a sollecitare i poteri del rappresen-

tante politico, che è appunto il Pubblico Mi-
nistero presso la magis t ra tura . 

Inviare gli at t i al potere giudiziario per 
vedere se nei' fa t t i che abbiamo discusso esi-
stano reati, è cosa, dopo quanto ci fu detto, 
inevitabile; ma la formazione delle liste 
deve essere soltanto discussa dai poteri che 
la legge speciale ha incaricato. Ecco perchè 
dichiaro che voterò contro la proposta del-
l'onorevole Di Sant ' Onofrio, proposta che mi 
sembra assolutamente il l iberale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole presidente della Giunta. 

Fortis. premiente della, Giunta delle elezioni. È 
sorta una questione che esorbita dal tema della 
presente contestazione. L'onorevole Aprile vor-
rebbe che la Camera deferisse al l 'autori tà giu-
diziaria l 'esame e la correzione delle liste 
elettorali che si credono adulterate, dicendo 
che in questo modo soltanto si può in avve-
nire provvedere acchè le elezioni riescano 
sincere o almeno evitare che gli stessi in-
convenienti, che oggi deploriamo, si possano 
rinnovare. 

Orbene questa proposta dell ' onorevole 
Aprile non si può né si deve accettare. {Bravo!) 

Ciò che noi possiamo accettare è questo : 
che tu t t i gii at t i siano inviat i al l 'autori tà 
giudiziaria, e questo appunto noi proponiamo. 
Vedrà l ' au tor i tà giudiziaria quello che con-
venga di fare. Imperocché, se ne persuada 
l'onorevole Aprile, l 'autori tà giudiziaria sa 
quello che la legge le impone e non mancherà 
al debito suo. {Bene!) 

Quando noi inviamo al l 'autori tà giudizia-
ria tu t t i gli at t i dell'elezione, risolverà essa 
ciò che vi sia da fare o dal punto di vista 
dell'azione penale o dal punto di vista della 
revisione delle liste. Non siamo noi che lo 
possiamo comandare. 

Perciò a nome della Giunta respingo la 
proposta dell'onorevole Aprile, e sostengo che 
la Giunta a buon diri t to ha presa la delibe-
razione, che egli si è creduto in diri t to di 
censurare. 

Osservo poi all 'onorevole Aprile che la 
Giunta non ha mai. adottata alcuna delibera-
zione di massima intorno al suo diri t to di 
discutere la legali tà della iscrizione nelle 
liste elettorali. 

La Giunta è part i ta, nelle sue risoluzioni 
e conclusioni, da un criterio complesso e non 
si dette mai il caso dell 'applicazione pura e 
semplice della massima, che non si debbano 


